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di Storia Naturale, l1a fua Opera farebbe da tenerfi
in fomma confiderazione. I fuoi difcorfi di Antichi-
td, e Storia Nazionale di fovente non fono altro ,
che cofe gid dette dagli altri avanti a lui, e quan-
do ¢’'vuol correggerli, qualche volta non A ragione,
che nella eleganza del {uo ftile. Per quello riguarda
ai coftumi de’ Morlacchi, benche molte cofe abbia det-
te con precifione, nulla oftante vi regna un difordi-
ne cosl grande nella loro defcrizione,-e¢ vi fono de’
sbagli, cosi madornali, che lo Spirito Nazionale mi
obbliga a rimarcarli, accido di una cofa affatto nova,
come quefta, non fi fidino alla cieca i Leggitori. Io
non entro nell’ efame de’ riflefli  Economico-Politi-
ci del ForTis, mertre parmi, che la poca riufcita
debba—fervrir—toro—im—qwatehe-modo di. confutazione .
Lafcio a parte il poco buon ordine tenuto nella de-
fcrizione del fuo /Xiaggio . Quefte farebbon troppo
rigide cenfure, mentre , quando fi arriva al fine de-
terminato, niente importa, che unacofafi dica avan-
ti, e I'altra dopo. Non fo poi, fe fi dovefle forpal-
fare ad un Topografo, che fiflando parlar di unCon.
tado, occluda due paragrafi intieri di un altro. Cosi
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